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POLITICA

GIUSEPPE PROVENZANO Vicesegretario Dem: "No alle riforme? Cosa facciamo al governo, andiamo tutti al Papeete?
Alla destra bastano le riaperture, a noi no. Non si deve tornare all'Italia di prima, c'erano troppe diseguaglianze"

"Ora il patto per far crescere il lavoro
Salvini si converta al buon senso"

L'INTERVISTA

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

abbiamo con-
/ centrarci per
`\ fare ripartire

l'Italia. Con
più libertà e diritti di prima».
Il vice segretario dem Giusep-
pe Provenzano guarda con
soddisfazione alle riaperture:
ora, dice, bisogna «tenere in-
sieme diritti sociali e civili». Il
sostegno al lavoro con il ddl
Zan, senza evitare attacchi a
Salvini: «Speriamo in una sua
conversione al buon senso».
Ma cominciamo dalle riaper-
ture: si torna a vivere?
«Ha prevalso la linea della gra-
dualità delle aperture, che così sa-
ranno irreversibili. Se avesse pre-
valso la linea di Salvini il danno
sarebbe stato incalcolabile».
Ancora una volta la polemica
fra voi e Salvini...
«Guardi, non è un tema di destra
o sinistra, ma di buon senso. Do-
po aver assistito alla sua conver-
sione all'europeismo, speriamo
prima o poi di vedere la conver-
sione di Salvini al buon senso e al-
la razionalità».
Alla fine avete deciso insie-
me, no?
«Il fatto è che per la destra ba-
stano le riaperture, noi pensia-
mo di no. Non si deve tornare
all'Italia di prima, con troppe
diseguaglianze, e si deve met-
tere al centro il lavoro».
Mi permetta, lo dite tutti...
«Noi come Pd abbiamo ottenuto
nel Recovery una clausola per
vincolare incentivi e investimen-
ti alla crescita dell'occupazione
di giovani e donne. Ora chiedia-
mo un'accelerazione sui soste-

gni e sulle riforme, necessarie
per sbloccare i fondi Ue».
Salvini dice che probabilmen-
te le riforme di fisco e giusti-
zia non si riuscirà a farle.
«Dopo aver fatto di tutto in Euro-
pa per non farci avere i fondi, ora
li vuole boicottare in Italia? Le ri-
forme sono in agenda peri prossi-
mi mesi: se non le facciamo, cosa
facciamo quest'estate, andiamo
tuttialPapeete?».
Ammetterà che le posizioni
di partenza su fisco e giusti-
zia sono opposte.
«Sul fisco noi siamo per la pro-
gressività, che non è un dispetto
a Salvini: lo dice la Costituzione.
Sulla giustizia, le nostre propo-
ste sono in linea con la ministra
Cartabia. Mentre la Lega vuole
raccogliere le firme per un refe-
rendum: non si capisce come i
Radicali, da sempre garantisti,
possano unirsi a Salvini, che but-
terebbe la chiave per chiunque in-
cappi in un problema giudiziario
tranne quando è della Lega».
Salvini dice che nel Pd siete
ossessionati da lui: diciamo
che è un alleato molto fatico-
so da digerire?
«Siamo e restiamo avversari. Ab-
biamorisposto all'appello del capo
dello Stato per un governo d'unità
nazionale e ora chiediamo di ri-
spettare quel patto. Non può stare
al govemoper gestireisoldi delRe-
covery e poi picconarlo tutti i gior-
ni. E comunque, mi sembra lui os-
sessionato dalla ricerca di visibilità
percontrastarelaMeloni».
Secondo il sondaggio Swg
per La7, la Meloni insidia an-
che voi: FdI sarebbe il secon-
do partito, davanti al Pd...
«Potrei citarle molti altri sondag-
gi in cui siamo davanti a FdI. La
Meloni gode di una rendita di op-
posizione. Malgrado l'operazio-

ne simpatia di alcuni media e i
tentativi di restyling della sua im-
magine, Fratelli d'Italia nei terri-
tori si fa ancora rappresentare da
nostalgici irriducibili».
Al di là delle percentuali preci-
se, quella con cui dovete fare i
conti come Pd è una destra
molto forte...
«La destra dà una risposta albiso-
gno di protezione delle persone.
Ma è una risposta regressiva. La
nostra risposta dev'essere la sicu-
rezza sociale. Vogliamo riforma-
re gli ammortizzatori sociali,
puntare suunnuovowelfare, sul-
la cura, sulla non autosufficien-
za. E soprattutto, come ci chiedo-
noimilitanti, dobbiamo diventa-
re il Partito del lavoro».
A breve arriverà la fine del
blocco dei licenziamenti: i sin-
dacati chiedono di prorogar-
lo, il ministro Orlando, del
Pd, non è dell'idea.
«La preoccupazione dei sindaca-
ti è comprensibile. Io penso che si
possa accogliere la loro richiesta,
distinguendo tra realtà che han-
no sofferto la crisi e quelle che se
la sono cavata meglio. Mavoglia-
mo discutere di come assumere,
non di come licenziare. E per que-
sto abbiamo proposto una nuo-
va missione per il governo, un
patto perla ricostruzione e il lavo-
ro sul modello di Biden. Guar-
dando ai nuovi diritti, al lavoro al
tempo dell'algoritmo».
Intanto tentate di costruire
un'alleanza stabile col M5S.
Ma nelle città non avete ovun-
que fortuna: a Roma si sono
smarcati...
«Lavoriamo all'alleanza guar-

dando alle realtà dei diversi terri-
tori: a Napoli, Bologna, Varese
abbiamo fatto accordi. In Cala-
bria ci stiamo lavorando. A Ro-

ma eravamo noi all'opposizione
della Raggi e giudichiamo la sua
esperienza molto negativa. In
ogni caso, il M5 S è in grande tra-
vaglio e guardiamo con attenzio-
ne al tentativo di Conte».
Lei varie volte ha detto che il
M5S deve decidere se vuole
essere di destra o di sinistra:
le pare abbia deciso?
«Lo ripeto, serve una scelta di
campo netta. Noi non facciamo
dipendere le nostre scelte dall'e-
voluzione del M5S, ma nemme-
no pensiamo che non ci riguardi.
La svolta europeista è stato frutto
della nostra iniziativa nel prece-
dente governo. Ma ora per noi la
priorità è il Pd. Ed è un fatto im-
portantissimo che Speranza par-
tecipi alle nostre Agorà. Dobbia-
mo avere un profilo sempre più
netto di partito del lavoro, della
giustizia sociale, dei diritti».
A proposito: sul ddl Zan tene-
te duro o finirà in nulla?
«Rispettiamo la discussione in
Parlamento, ma non accettiamo
ostruzionismo. Scindiamo le cri-
tiche legittime da quelle stru-
mentali. Siccome prevalgono le
seconde, solo per affossare la leg-
ge, andiamo avanti sul testo».
Sulla guerra tra Israele e Palesti-
na, il segretario Letta ha parteci-
pato alla manifestazione pro
Israeleedèstatocriticatodasini-
stra. Ha chiesto a Israele di fer-
marsi alla legittima difesa; lei è
sembrato smentirlo: «Non è le-
gittimadifesa».
Lanostraposizione è chiara. Con-
danniamo il lancio di razzi di Ha-
mase conlastessafermezzale azio-
ni del governo di Netanyahu. L'e-
scalation a cui assistiamo è frutto
di scelte deliberate del governo
israelianoedella crescita diunade-
stra razzista in quel Paese. Siamo
perilrispetto dellalegalitàintema-
zionale: duepopoli e due Stati». —
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GIUSEPPEPROVENZANO Ì,
VICESEGRETARIO PD

I Cinque stelle
devono fare una
scelta netta di campo
tra destra e sinistra

Siccome sul ddl Zan
prevalgono le critiche
strumentali, si vada
avanti su quel testo

L°escalation in Medio
Oriente è frutto delle
scelte deliberate del
governo israeliano

MARIA LAURAANTONELLI/AOF
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